
.

Coronavirus in Liguria: altri 
21 contagiati che portano il 
numero complessivo dall’ini-
zio dell’epidemia a 10 mila e 
583.  Cinque  sono  in  capo  
all’Asl2 Savonese (dei quali 
tre legati al cluster della gri-
gliata del primo agosto a Qui-
liano e due segnalati dal di-
partimento di prevenzione), 
due all’Asl1 (uno di una strut-
tura socio sanitaria, l’altro su 
segnalazione anche in que-
sto caso del dipartimento di 
prevenzione),  dieci  all’Asl3  
(fra i quali una persona rien-

trata da un viaggio all’este-
ro), quattro all’Asl5. 

Secondo i dati resi noti ieri 
dalla Regione i positivi sono 
ora 1.341 (più 9 rispetto al 
giorno precedente) così di-
stribuiti per provincia: Savo-
na 223, La Spezia 62, Impe-
ria 70, Genova 800, residenti 
fuori regione o all’estero 60, 
in fase di verifica 126. I rico-
verati sono scesi a 20 dei qua-
li uno solo in terapia intensi-
va: 4 all’Asl1, 3 all’Asl2, 3 al 
San Martino, 4 al Gaslini, 1 a 
Sestri Levante, 5 all’Asl5. I cu-
rati a casa sono 345 (più 12 ri-
spetto al giorno prima). I de-
cessi  dall’inizio  dell’epide-
mia restano 1.571. Infine le 
persone  sotto  sorveglianza  
attiva sono 1.250: 58 in Asl1, 
292 in Asl2, 380 in Asl3, 143 
in Asl4, 377 in Asl5. C.V. —
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Cisano sul Neva: singolare iniziativa degli educatori

Baby drive-in al campo solare
per far rispettare le distanze

IL CASO

savona: non siamo attrezzati

Test su prof e bidelli
i medici di famiglia
sono in rivolta

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Per il fabbisogno di aule in 
tutto il  territorio regionale 
un aiuto concreto all’appel-
lo lanciato dall’Anci, l'Asso-
ciazione Nazionale Comuni 
Italiani, arriva dalla Cia. L’as-
sociazione degli agricoltori, 
infatti, si è resa disponibile a 
candidare gli agriturismi e 
le fattorie didattiche dei pro-
pri associati «quali spazi al-
ternativi  alle  aule  scolasti-
che, garantendo il distanzia-
mento  sociale  necessario  
all'attività didattica e rispet-
tando tutti i requisiti di ca-
pienza, sicurezza e igiene».

I locali degli agriturismi sa-
rebbero  immediatamente  
pronti al supporto del mon-
do dei giovani e della scuola, 
con il quale hanno già instau-
rato una partnership fecon-
da, organizzando in sicurez-
za attività ricreative e educa-
tive per bambini nelle fatto-
rie didattiche durante i pe-
riodi estivi. Le aziende agri-
turistiche potrebbero, così,  
svolgere un ruolo fondamen-
tale nel sostenere i Comuni 
italiani in  difficoltà  e,  allo 
stesso tempo, ricavarne una 
fonte di reddito, andando a 
compensare  le  perdite  di  
una  stagione  irrimediabil-
mente compromessa dal Co-
vid-19, che ha colpito in mo-
do drammatico tutto il setto-
re del turismo rurale e eno-
gastronomico». «L’iniziativa 
della Cia è sicuramente lode-
vole, va presa in considera-
zione e sostenuta con forza – 
afferma Eraldo Ciangherot-
ti,  consigliere  comunale  e  
provinciale con la delega al-
la Pubblica istruzione – visto 
che praticamente ovunque 
sono state evidenziate pro-
blematiche proprio in rela-
zione agli spazi disponibili. 
Se non come alternativa, ma 
almeno in via provvisoria le 
fattorie didattiche potrebbe-
ro essere di grande aiuto e 
far iniziare l’anno scolastico 
senza  slittamenti.  Nelle  

aziende agrituristiche – dice 
Ciangherotti – non esistono 
problemi di spazio. Si tratta 
di strutture già pronte a ri-
spondere, per loro stessa na-
tura, alle esigenze dei tanti 
Comuni alla ricerca di luo-
ghi ad hoc per le lezioni del 
nuovo anno». Tra l’altro pro-
prio le fattorie didattiche so-
no state frequentate con en-
tusiasmo dai bambini. I tito-
lari  delle  aziende  agricole  
hanno quindi potuto divul-
gare la coltura aziendale e il 
percorso produttivo.

«Anche  a  settembre,  
quando  le  temperature  lo  
permettono ancora, le scuo-
le che vogliono completare 
alcuni  percorsi  o  materie  
svolte in classe con attività 
di osservazione e sperimen-
tazione  possono  farlo  in  
una delle nostre aziende – 
dice Aldo Alberto, presiden-
te regionale della Cia - Un'a-
zienda agricola può essere 
un laboratorio di storia, bio-
logia, meccanica, ecologia 
e molto altro ancora». —
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C
ome insegnare il di-
stanziamento  socia-
le giocando? Al Cam-
po Solare educatori  

ed educatrici ci sono riusciti in-
ventandosi addirittura il «ba-
by drive-in». I bambini hanno 
costruito, utilizzando dei car-
toni, le loro coloratissime auto-
mobiline. Rispettando il neces-

sario distanziamento sono di-
ventati  spettatori-protagoni-
sti del loro particolare drive-in 
che potrebbe essere un esem-
pio anche per altre realtà della 
provincia.  E’  stata  allestita  
un’area gioco che permette ai 
piccoli di guardare i film man-
tenendo «la vicinanza pur re-
stando distanti».

«L'obiettivo  -  spiegano  gli  
educatori - è quello di fargli vi-
vere un momento di «condivi-

sione» imparando però a cono-
scere le norme di tutela per evi-
tare  il  contagio.  Quello  che  
stiamo  vivendo  è  un  tempo  
nuovo, con cadenze e ritmi di-
versi. Quello di cui hanno pro-
babilmente più bisogno è di es-
sere sostenuti e rassicurati, e 
l’opportunità per chi fa questo 
mestiere, ovvero l’educatore, 
è quella di tornare a concen-
trarsi sulla funzione primaria 
dell’insegnamento che è quel-

la di aiutare, sostenere e ac-
compagnare i bambini e i ra-
gazzi nel loro percorso di svi-
luppo personale,  stimolando 
la loro curiosità verso le cose 
della vita e alimentando la fi-
ducia nelle proprie capacità».

Un lavoro che ha visto impe-
gnati  Emanuele  Barberis,  il  
coordinatore del progetto, in-
sieme ad uno staff di educatori 
ben collaudato composto da 
Federica  Marchese,  Barbara  
Pastorelli,  Alessia  Hamiti,  
Eleonora Bogliolo, Francesca 
Martis, Celeste Lo Presti, Mar-
zia Peccenini e Laura Faina. L’i-
niziativa ha avuto tanto succes-
so che alla fine i bambini, dopo 
aver visto i film trasmessi alla 
tv, si sono anche improvvisati 
protagonisti di un video decisa-
mente curioso. «Non potendo 
organizzare la consueta festa 

di fine mese, a causa dell'emer-
genza Covid-19 – spiegano gli 
educatori  -  abbiamo  deciso  
realizzare  un  film  intitolato  
«Alla ricerca della piscina sper-
duta» che è stato realizzato nel 
mese di agosto. È stata un’ini-
ziativa  che  ha  permesso  ai  
bambini di giocare in gruppo e 
condividere momenti di svago 
e divertimento. In questo mo-
do, speriamo di regalare alle 
famiglie un ricordo dell’estate 
passata insieme ai loro figli».

Il film verrà pubblicato il 28 
agosto  sulla  pagina  Fb  del  
Campo Solare di Cisano ma è 
già disponibile il trailer che ha 
già ottenuto moltissime visua-
lizzazioni e non solo delle fami-
glie  dei  bambini-attori  che  
hanno trascorso divertenti mo-
menti di svago.G.B. —
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i dati in lig uria

Altri ventuno contagiati
diminuiscono i ricoveri

CORONAVIRUS

Agriturismi e fattorie didattiche
alle scuole che hanno poche aule
Distanziamento sociale: la proposta arriva dalla Confederazione agricoltori

Le fattorie didattiche sono state molto apprezzate dai bambini

I dirigenti scolastici cercano soluzioni per distanziare gli alunni

Un drive-in al campo solare

Meno pazienti in ospedale

Medici di famiglia in rivolta 
sugli screening sierologici da 
fare al personale della scuola 
ed è già confusione. In base 
ad una direttiva ministeriale 
insegnanti, bidelli e ammini-
strativi della scuola vengono 
invitati, tramite l’Asl, ad an-
dare dai medici di famiglia a 
fare i test sierologici per il Co-
vid per l’inizio dell’anno sco-
lastico. Allo stesso tempo l’A-
sl ha mandato una comunica-
zione ai medici di famiglia in-
vitandoli ad andare a ritirare 
i  kit  per  fare  in  studio  gli  
screening ai pazienti che la-
vorano  nella  scuola.  «L’Asl  
ha mandato una comunica-
zione chiedendo – dice Rena-
to Giusto segretario regiona-
le dello Smi– di andare a riti-
rare i kit dei test da fare, su ba-
se volontaria nei nostri studi, 
con tutti i problemi che com-
porta e  con il  grosso  tema 
dell’afflusso dei pazienti da 
gestire.  Non  ritireremo  il  
kit». «Non è che non voglia-
mo collaborare – dice Gior-
gio Fusetti dello Snami – ma 
non siamo organizzati e vo-
gliamo lavorare con modali-
tà sicure. Ad esempio se un 
paziente  risultasse  positivo  
cosa dobbiamo fare?». 

Intanto  le  scuole  sono a  
caccia di spazi: palestre e sa-
le mensa vengono trasforma-
te in aule e gli alunni avran-
no le «lunch box» come sugli 

aerei da consumare in classe. 
Il Comune ha ottenuto dal 

ministero all’Istruzione 230 
mila euro, una cifra non suffi-
ciente come ha spiegato nel-
la terza commissione consi-
gliare l’assessore Roberto Le-
vrero. Alla commissione era-
no presenti anche i dirigenti 
scolastici che hanno fatto pre-
senti le criticità e gli interven-
ti necessari per la ripresa del-
le lezioni. 

Tra  gli  interventi  quello  
per  dividere  gli  accessi  al  
Cpa, il  centro di  istruzione 
per adulti, da quello delle ele-
mentari Pertini (dove il Cpa 
era  stato  trasferito  in  via  
provvisoria ma resta ancora 
senza una sede propria) con 
lavori per 70 mila euro. Altra 
criticità è quella delle medie 
Guidobono, condivise tra stu-
denti del Terzo e del Quarto 
comprensivo che ha bisogno 
di più spazi. Alle Guidobono 
è prevista la suddivisione del-
lo spazio mensa al seminter-
rato. Anche alle elementari 
De Amicis verranno ricavati 
spazi dalla sala mensa. «Le 
De Amicis hanno spazi picco-
li – ha detto la dirigente Nen-
cini - abbiamo chiesto un in-
tervento per utilizzare la sala 
mensa e i pasti saranno con 
la lunchbox». Alle materne 
di Lavagnola, due nuove au-
le in palestra. E.R. —
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